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Abbonamento al notiziario
Zogno Notizie Interparrocchiale

Con l’uscita del numero natalizio del nostro giornalino desideriamo ricordarvi di rinnovare l’abbonamento annua-
le di questo strumento pastorale che riteniamo possa diventare sempre di più un gesto squisito di attenzione e di

servizio alla vita della nostra comunità. Uno strumento pastorale in quanto non manca il racconto, la storia, l’infor-
mazione e la formazione della vita della nostra parrocchia, della nostra unità pastorale e dei nostri paesi. Potrebbe an-
che essere un regalo che puoi fare a qualcuno che conosci.
Il contributo è, come gli scorsi anni di € 20,00 per gli abbonati in paese e in Italia; di € 30,00 per gli abbonati
all’estero; di € 15,00 per chi desidera abbonarsi online. Ricordiamo che Zogno Notizie Interparrocchiale è in
vendita anche nelle edicole di Piazza Italia, di Via Cesare Battisti e alla libreria parrocchiale Spaziovolontali-
bro di Via Vittorio Emanuele, al costo € 5,00. Il rinnovo o l’abbonamento lo si può fare presso i sacristi o i sa-
cerdoti, gli incaricati della distribuzione o con bonifico bancario:

Banca BPER fil. di Zogno
Conto intestato a: PARROCCHIA SAN LORENZO MARTIRE

CODICE IBAN
IT 17 P 05387 53790 000042297549

CAUSALE: ABBONAMENTO ZOGNO NOTIZIE 2026
Cognome, nome, indirizzo dell’intestatario del notiziario

(Specificare se: è un nuovo abbonamento; se modificare nominativo e/o indirizzo)

Se ci credete, come noi, rinnovate l’abbonamento e aiutateci a raggiungere altre persone e famiglie per farli sentire
sempre presenti e vivi nella nostra comunità parrocchiale.
Questo ci permette di continuare a svolgere questo servizio, sentendo da parte vostra l’apprezzamento e l’amicizia,
nel gradire e diffondere il nostro giornalino parrocchiale che riteniamo possa diventare sempre più un’attenzione alla
comunità e uno strumento valido alla fraternità cristiana.

La redazione

I nostri auguri di buone festività
Betlemme, c’era una promessa di novità, una promessa di

gratuità. Lì stava accadendo qualcosa di nuovo. I magi po-
terono adorare perché ebbero il coraggio di camminare, di cer-
care come chi cerca un tesoro; e prostrandosi davanti al piccolo,
prostrandosi davanti al povero, prostrandosi davanti all’indife-
so, prostrandosi davanti all’insolito e sconosciuto Bambino di
Betlemme, lì scoprirono la Gloria di Dio.

(Papa Francesco)

A nome dei sacerdoti, delle suore e della redazione del notiziario
Sereno Natale e un anno nuovo ricco della benedizione di Dio
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iamo agli inizi del nuovo anno liturgico e siamo invitati a metterci di
nuovo in cammino per accogliere e prendere sul serio Gesù, il Figlio
prediletto del Padre, il Salvatore del mondo, Colui che dona sempre
la sua vita perché noi diventiamo e viviamo da figli di Dio.
Pensiamoci un po’ e prendiamo in mano di nuovo la nostra esistenza

domandandoci dove stiamo andando, dove è orientata la nostra giornata terrena,
che cosa possiamo mettere al centro della nostra vita sempre.
Se ascoltiamo gli annunci, se apriamo la televisione, come ci viene presentato que-
sto periodo d’Avvento!
Luci, feste, panettoni, mercatini di natale e via discorrendo...
Come pensiamo di vivere noi questo nuovo anno?
Come potremo mettere di nuovo al centro il Signore, nella nostra vita?
La cosa fondamentale è sapere e credere che Lui c’è per noi, che guida le nostre
giornate, che si mette sempre in cammino davanti a noi, che ci aiuta sempre a ritro-
vare la gioia del dono, del servizio, dell’amore, del fare comunità!
Ecco le scelte di fondo di cui abbiamo bisogno!
Ecco il cammino di fede e di preghiera che siamo invitati a compiere sempre!
Che il prossimo Avvento e tempo natalizio sia per tutte le nostre comunità l’occa-
sione per aiutarci a rimettere al centro delle nostre scelte il Signore che viene a sal-
varci, e che ci indica continuamente la strada da percorrere insieme.
Auguri a tutti

Angelo prete

Mi unisco agli auguri di don Angelo e mi faccio voce di tutti i sacerdoti della nostra
unità pastorale nel porgere a tutti l’augurio più fraterno e vero di un Natale pieno di
Lui: Gesù, la Gioia del Padre che può diventare sempre più la Gioia dell’uomo, di ogni
uomo... la tua Gioia. Una Gioia da cercare, sempre, senza mai stancarsi perché “chi
cerca, trova”. E quando ti accorgi di averLo trovato, senti il desiderio di cercarLo an-
cora di più. È il cammino della fede, il cammino di ogni cristiano, di chi sceglie di es-
sere amico di Dio, fatto visibile ai nostri occhi nel Bambino di Betlemme.
Buon Natale carissimi tutti, un Natale pieno di questa Gioia che mai delude.
L’augurio espresso con queste semplici parole lo trasformo in questa preghiera che
dice cosa abita nel mio cuore pensando al Dio Bambino e a ciascuno di voi.

“Inquietante Tenerezza:
sì, Tu sei la Fragilità fatta carne,
sei la Debolezza che invaghisce,

sei la Povertà che domanda casa e che affascina.
IntuirTi è meraviglia,
riconoscerTi è gioia,
incontrarTi è stupore.

Abbandonarsi a Te è amore.
E tormento. E pace. Amen!”

Don Mauro

S

Avvento, Natale,
Maria Madre di Dio, Epifania

Battesimo di Gesù

E
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I n questa ultima parte dell’anno santo
sono stati molti gli eventi che hanno

portato a Roma da tutto il mondo mi-
gliaia di pellegrini di Speranza: dai
catechisti alla realtà missionaria, dai
consacrati ai gruppi di spiritualità ma-
riana, dal mondo del lavoro ai poveri.
Tutti molto interessanti, culminati sem-
pre con l’incontro con papa Leone
che a tutti ha saputo donare una parola
saggia e edificante. In particolare mi
ha colpito il giubileo del Mondo edu-
cativo, che ha coinvolto a livello in-
ternazionale scuole, università e isti-
tuzioni formative, studenti, genitori,
insegnanti e professori, con un fitto e
interessante calendario di incontri,
eventi e riflessioni dal 27 ottobre al 1°
novembre 2025. Si è sottolineato molto
che l’arte di educare non è competenza
solo di professionisti, che sicuramente
possono avere degli strumenti più ade-
guati per portare avanti la loro profes-
sione, ma di tutte le persone che hanno
passione per la vita propria e degli
altri. Già San Giovanni Bosco diceva
che “l’educazione è cosa di cuore”.
Educazione non è solo istruzione o
trasmissione di informazioni, ma un’at-
tività che richiede anche un profondo
coinvolgimento emotivo, amore e ri-
spetto per la persona. 

Papa Leone si è rivolto ai partecipanti
al giubileo condividendo la sua espe-
rienza di insegnante nelle istituzioni
educative dell’Ordine di Sant’Agostino.
Ha sottolineato 4 aspetti della pedagogia
agostiniana, che considera fondamentali
per una educazione cristiana: “l’inte-
riorità, l’unità, l’amore e la  gioia.”
Riportiamo qui una sintesi della sua
riflessione che può essere di aiuto a
tutti coloro che hanno passione per
l’educazione.
“Circa l’interiorità, Sant’Agostino dice
che «il suono delle nostre parole per-
cuote le orecchie, ma il vero maestro
sta dentro», e aggiunge: «Quelli che
lo Spirito non istruisce internamente,
se ne vanno via senza aver nulla ap-
preso». Ci ricorda così, che è un errore
pensare che per insegnare bastino belle
parole o buone aule scolastiche, labo-
ratori e biblioteche. Questi sono solo
mezzi e spazi fisici, certamente utili,
ma il Maestro è dentro. La verità non
circola attraverso suoni, muri e corridoi,
ma nell’incontro profondo delle persone,
senza il quale qualsiasi proposta edu-
cativa è destinata a fallire. S. John
Henry Newman sintetizzava questo
processo con l’espressione: cor ad cor
loquitur (“il cuore parla al cuore”) e
che S. Agostino raccomandava, dicendo:

«Non guardare fuori. Ritorna a te stesso.
La verità risiede dentro di te».
La seconda parola: unità. Come forse
sapete, il mio “motto” è: In Illo uno
unum. Anche questa è un’espressione
agostiniana, che ricorda che solo in
Cristo troviamo veramente unità, come
membra unite al Capo e come compagni
di viaggio, nel percorso di continuo ap-
prendimento della vita. Questa dimen-
sione del “con”, costantemente presente
negli scritti di Sant’Agostino, è fonda-
mentale nei contesti educativi, come
sfida a “decentrarsi” e come stimolo a
crescere. Per questa ragione, ho deciso
di riprendere e attualizzare il progetto
del Patto Educativo Globale, che è
stato una delle intuizioni profetiche del
mio venerato predecessore, Papa Fran-
cesco (sempre parole di Papa Leone).
Amore, è la terza parola. Fa tanto ri-
flettere, in merito, un distico agostiniano
che afferma: «L’amore di Dio è il
primo che viene comandato, ma l’amore
del prossimo è il primo che si deve
praticare» . In campo formativo cia-
scuno potrebbe chiedersi quale sia l’im-
pegno posto per intercettare le necessità
più urgenti; quale lo sforzo per costruire
ponti di dialogo e di pace, anche al-
l’interno delle comunità docenti; quale
la capacità di superare preconcetti o
visioni limitate; quale lo sforzo di
venire incontro e rispondere alle ne-
cessità dei più fragili, poveri ed esclusi.
Condividere la conoscenza non è suf-
ficiente per insegnare: serve amore.
Solo così essa sarà proficua per chi la
riceve, in sé stessa e anche e soprattutto
per la carità che veicola.
E l’ultima parola-chiave è gioia. I veri
maestri educano con un sorriso e la
loro scommessa è di riuscire a svegliare
sorrisi nel fondo dell’anima dei loro
discepoli. Oggi, nei nostri contesti edu-
cativi, preoccupa veder crescere i sin-
tomi di una fragilità interiore diffusa,

giubileo del mondo educativo
“tutti siamo educatori”
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a tutte le età. Non possiamo chiudere
gli occhi davanti a questi silenziosi
appelli di aiuto, anzi dobbiamo sforzarci
di individuarne le ragioni profonde.
L’intelligenza artificiale, in particolare,
con la sua conoscenza tecnica, fredda
e standardizzata, può isolare ulterior-
mente studenti già isolati, dando loro
l’illusione di non aver bisogno degli

altri o, peggio ancora, la sensazione di
non esserne degni. Il ruolo degli edu-
catori, invece, è un impegno umano, e
la gioia stessa del processo educativo
è tutta umana.”
In occasione del giubileo del mondo
dell’educazione, Papa Leone ha di-
chiarato dottore della Chiesa San John
Henry Newman straordinario educatore

e grande ispiratore della filosofia del-
l’educazione. Il Santo è stato anche
nominato co-patrono della missione
educativa della Chiesa, insieme a San
Tommaso D’Aquino: l’educazione è
il nuovo nome della pace e mette la
speranza sulla mappa del presente e
del futuro.

don Mario

Ricordo quando ad inizio degli anni 2000 si cominciò
ad utilizzare Facebook, uno dei primi social media

divenuto in seguito tra i più popolari; sembrò bellissimo
poter rintracciare vecchi amici perduti solo attraverso il
nome e poi il riconoscimento attraverso la o le foto su quel
determinato profilo e così una nuova opportunità di socia-
lizzare laddove prima non sarebbe stato possibile!
Con l’arrivo di nuovi social e con la
loro diffusione a tappeto, soprattutto
tra i più giovani, abbiamo assistito ad
una inversione di tendenza a cui mai
avremmo pensato; piuttosto che spin-
gerci a socializzare tra amici nuovi e
vecchi, è aumentato l’isolamento.
Uno dei “lati oscuri” non ufficialmente
noto, soprattutto ai giovani, è che dietro
gli stessi social si nascondono mecca-
nismi di controllo mirati al marketing
di ogni genere, controllo da parte dei
grandi gruppi commerciali, che acqui-
stando pacchetti di informazioni sui
nostri gusti e con i cosiddetti algoritmi
predittivi, riescono ad orientare gli
utenti (noi) con un apparente serie ca-
suale di contenuti, ma che in realtà indirizza verso quello
che a loro interessa. Quante volte abbiamo detto quasi
scherzando: “oh ma allora è vero che ci ascoltano” e subito
dopo aver parlato o cercato un argomento, lo vediamo
comparire nei nostri “scroll” (verbo che indica quando uno
scorre, apparentemente a caso, contenuti on line).
Non parliamo poi della triste involuzione a cui probabilmente
i social hanno contribuito: parlo dello “sdoganamento” di
una aggressività che spesso sfocia in violenza, alla quale,

fino agli anni ’90, vuoi per un maggiore pudore, vuoi per la
presenza di valori tra cui il rispetto per il prossimo, non
avevamo ancora assistito.
Probabilmente, forti del “nickname” o nome fittizio e del-
l’assenza del “metterci la faccia”, i nuovi leoni da tastiera
hanno reso la violenza, l’aggressività, la volgarità, purtrop-
po di uso comune; basta pubblicare qualsiasi cosa, per do-

versi poi aspettare commenti di ogni genere; da parte degli
odiatori o comunemente detti haters.
Ma come siamo potuti cadere così in basso?
Per “ricominciare da zero”, renderei obbligatorio per ogni
possessore di profilo, mettere il proprio reale nome e
cognome, con foto convalidata, così almeno un minimo
senso del pudore attenuerebbe di molto quanto ho appena
descritto. Sarebbe una proposta da sostenere per tentare di
non rimanere passivi a tutto.

(a)Social 2.0
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Riporto un dato senza commentarlo, ma che deve far
riflettere, suggerito da Don Simone durante la “predica” di
domenica 16/10: “il 41% degli adolescenti chiede consigli
all’IA (intelligenza artificiale). Perché? Perché l’IA c’è
sempre e non ti giudica...”. Apparentemente non c’entrerebbe
con l’argomento in questione, ma guarda caso, da pochissimo,
uno dei social più diffusi, WhatsApp ha inserito di propria
iniziativa la barra di ricerca dell’IA da loro utilizzata, Meta,
anche solo per cercare un nome in rubrica.
Peccato poi che la maggior parte delle persone non sappia
che l’utilizzo di un qualsiasi motore di ricerca per IA,
necessita di così tanta energia elettrica che ha portato una
delle più note IA americane, ad acquisire una intera centrale
nucleare per alimentarla, oltre ad un enorme consumo

d’acqua. Insostenibile? A dir poco direi. Personalmente è
una sfida il non volerla mai usare, mentre non nego che
l’IA può essere molto utile per particolari ricerche.
Direi pertanto che l’Intelligenza Artificiale può essere un
buon aiuto per l’uomo e non viceversa. Purtroppo a conferma
dei timori iniziali dei più attenti, non son tardate le migliaia
di licenziamenti in vari campi lavorativi “grazie” all’arrivo
dell’IA soprattutto negli Usa, vedi Amazon, Meta ed altre
aziende. (cit. in questi giorni da Panorama, Corriere, Sole
24h etc).
Quindi senza demonizzare i social l’invito è, per tutti e non
solo per i giovani (anche se almeno con i giovani c’è
ancora speranza) quello di utilizzare il buon senso anche
per queste “reti di aggregazione” o social network, per
quello che era il loro intento iniziale, la socializzazione!
Riprendiamoci quella cosa preziosa che è la libertà, la
libertà di pensare con la propria testa, ribellandoci a quello
che vogliono propinarci altri; la libertà di gestire il proprio
tempo libero; poniamoci dubbi, rispolveriamo la curiosità

verso le cose, costruiamoci un pensiero critico. Non è
facile, bisogna ammetterlo, ma nemmeno difficile, si può
fare seguendo le strategie degli esperti: Fissare un timer di
20-30 min dopo pranzo e dopo cena e riservare solo a quei
momenti lo “scrollo” dei social, magari andando a cercare
quelli che scegliamo noi e non quelli che ci propone l’algo-
ritmo; evitando di andare sui social nelle pause di studio
perché gli esperti dicono che si altera la memorizzazione di
quello che abbiamo appena studiato. Insomma, la soddisfa-
zione di non essere schiavo son sicuro che ripagherà dal
piccolo sforzo iniziale di “disintossicarsi” con le proprie
forze. Provate ad immaginare questa scena: invece di un
uomo legato ad una catena, che siate voi gli schiavi con
una catena immaginaria che vi lega il telefonino ad una

mano, e vi “costringe” a tenerlo
sempre anche mentre andate in ba-
gno...e dall’altra parte della catena
immaginaria esserci qualcuno seduto
alla scrivania, come uno schiavista
2.0 che decide cosa dovete fare,
comprare, apprendere etc.: vedreste
sempre allo stesso modo il vostro
smartphone ed i vostri social, o ci
ripensereste come ho appena sug-
gerito?
Concludo con una notizia che forse
più di ogni altra cosa detta mi pia-
cerebbe rimanesse a fine lettura, ri-
portata da Matteo Gracis, giornalista
d’inchiesta dell’Indipendente, bel-
lissima testata giornalistica neutrale,
dopo che gli è stato oscurato il
profilo di Tiktok con oltre 80m fol-
lowers, perché ritenuto scomodo;
raccontando cosa c’è veramente die-
tro Tiktok, dice questo più o meno

in sintesi: “Tiktok è una vera e propria arma di distrazione
di massa, creata dopo anni di ricerca dai cinesi come
strumento di controllo, tanto è vero che ne è vietato l’utilizzo
in Cina perché di contenuti non edificanti, permettendo
invece l’utilizzo di un social similare presente solo in Cina,
con contenuti edificanti, Douyin... Tiktok (continua Gracis)
è come il Whisky dato ai nativi dai colonizzatori durante la
conquista d’America... stanno letteralmente bruciando il
cervello dei nostri adolescenti... in Cina non permettono
nemmeno l’utilizzo dei social occidentali, Facebook, Insta-
gram e gli altri, in quanto prodotti dagli americani e ritenuti
a rischio per gli stessi motivi. In India, paese democratico e
di recente anche in Nepal, Tiktok è stato vietato in quanto
minaccia per la sicurezza del paese”.
Come suddetto, non bisogna demonizzare e vietare a pre-
scindere, ma sicuramente conoscere permette di scegliere
consapevolmente con la propria testa, ed è quello che
auguro ai nostri ragazzi.

Angelo Depino
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giubileo degli organismi pastorali

Invocazione allo Spirito Santo
Spirito Santo, Amore del Padre e del Figlio,
apri la libertà alla luce e alla forza della tua azione.
Accresci in noi la lieta certezza che tu operi sempre,
prima e meglio di noi, nella Chiesa,
in ogni persona e nella società.
Ti chiediamo l’umiltà e la gioia di impegnarci
nell’ascolto attento e silenzioso della tua parola.
Abbiamo bisogno del tuo aiuto per vivere questo momento
come occasione di grazia e di conversione personale
e per conoscere sempre più Cristo: Via, Verità e Vita.
Suscita in noi il desiderio di collaborare
all’edificazione della tua Chiesa.
Rendici capaci di stare tra gli uomini
testimoniando e condividendo,
con semplicità e speranza, il Vangelo,
tesoro inestimabile affidato alla nostra povertà. Amen.

La figura dell’operatore laico di pastorale
Operatore laico di pastorale è il cristiano laico che, accoglien-
do una vocazione riconosciuta della Chiesa, dà un servizio vo-
lontario e prolungato per le necessità pastorali della comunità
cristiana e per la sua missione. La figura dell’operatore di pa-
storale si caratterizza per i seguenti elementi:
- nasce da una vocazione, che è dono dello Spirito Santo ed im-

pegna ad offrire la propria fatica per la Chiesa;
- vive ed opera in stretta e necessaria comunione con la Chiesa;
- dona una disponibilità di servizio stabile o almeno prolunga-

to nel tempo;
- viene riconosciuto dalla comunità, con l’approvazione da

parte di chi esercita in essa l’autorità
Si diviene operatori di pastorale in forza di una vocazione e ri-
sposta personale, ma vissuta dentro la comunità, la quale ac-
compagna e sostiene in diversi momenti e modi il cammino del
futuro operatore. La comunità aiuta ogni singolo fedele a rico-
noscere il proprio carisma, e a rispondere con generosità alla
sua vocazione specifica. Questa educazione comporta un lun-
go cammino durante il quale il cristiano, aiutato dalla comuni-
tà, matura la sua fede e la progressiva conoscenza del dono ri-
cevuto e delle motivazioni a esercitarlo, per il bene di tutti.
È compito dei pastori della comunità rivolgere, a chi ne ha il
carisma, la chiamata esplicita a un determinato servizio pasto-
rale; come pure riconoscere l’autenticità della chiamata, e
l’idoneità allo specifico servizio pastorale, in coloro che si pre-
sentano per assumerlo; e infine promuovere la formazione ini-
ziale e continuata.
La risposta positiva del candidato alla chiamata al servizio pa-
storale non è sufficiente ad abilitare all’esercizio del ministero.
Occorre un cammino di formazione adeguata, che porti a pro-
muovere in ciascuno:
- la necessaria crescita umana e cristiana (formazione alla fede

e al senso della Chiesa);

- la conoscenza della Parola di Dio, quale viene letta attualiz-
zata e proposta dalla Chiesa (formazione biblico-teologica-
pastorale), e conoscenza dell’uomo;

- la competenza pastorale specifica nel proprio settore di impe-
gno nella Chiesa e nella società. Tenuto conto dell’importan-
za della missione affidata all’operatore di pastorale, e delle
situazioni complesse nelle quali si trova chiamato ad operare,
la comunità cristiana dovrà offrirgli non solo una preparazio-
ne iniziale, che lo introduca al suo servizio, ma pure una for-
mazione permanente, che sia di approfondimento e di aggior-
namento e per le nuove esigenze.

Il luogo naturale della formazione dell’operatore laico di pa-
storale è la Parrocchia alla quale appartiene. Essa adempie a
questo compito anzitutto con la sua vita di fede, di preghiera,
di servizio e di missione, il tutto vissuto in clima di comparte-
cipazione e comunione. Le associazioni e gruppi ecclesiali so-
no pure chiamati a svolgere un servizio opportuno di forma-
zione, sia in stretta connessione con la Parrocchia, sia a livello
sovra parrocchiale, sempre però nel quadro della pastorale dio-
cesana.
Un bellissimo messaggio per gli operatori pastorali, ispirato
a Don Tonino Bello, incoraggia a vivere la fede e la missione,
non solo con lo sforzo umano, ma come un dono di Dio, diven-
tando operai di pace che agiscono con strategia e coraggio. Il
messaggio centrale è quello di agire con intelligenza, sma-
scherare i despoti e lottare contro la violenza e il peccato delle
strutture, vigilando anche sulla Chiesa perché non cada nelle
insidie del potere, preferendo “il potere dei segni”, cioè, privi-
legiare i messaggi significativi e autentici, piuttosto che i sim-
boli esteriori e gli atteggiamenti autoritari tipici del potere. 

Questi i suggerimenti per un’azione pastorale da parte degli
operatori:
• Fede e azione: La pace e la giustizia non sono solo frutto dei

nostri sforzi umani, ma un dono da accogliere e al quale con-
tribuire con intelligenza e strategia.

• Lotta contro l’oppressione: smascherare chi impone la pro-
pria volontà e opporsi al “vitello d’oro” delle armi e delle
strutture che opprimono i popoli.

• Connessione con la sofferenza del mondo: Sentire il dolore
del mondo come proprio, come nel gemito delle foreste di-
velte o nei mari inquinati, e agire di conseguenza.

• Dignità dei poveri: Riconoscere che il cambiamento nasce da
coloro che non contano niente, che devono riappropriarsi della
loro dignità e del loro ruolo attivo nella società e nella Chiesa.

• Speranza nel futuro: Affidarsi a una speranza che non è inge-
nua rassegnazione, ma che risiede nel futuro, come suggerito
dal valore pasquale di “nuova strada e possibile speranza”. 

• Accompagnamento: Don Tonino ha esortato gli operatori pa-
storali a non “invadere” la coscienza delle persone, ma ad af-
fiancarle con discrezione per aiutarle a costruire la propria vi-
ta sul modello evangelico.
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Sabato 25 ottobre, nel contesto degli eventi promossi
dalla CET della nostra Valle per il Giubileo della

Speranza è stata organizzata dalla Terra Esistenziale “Famiglia
ed educazione” una serata di riflessione a partire da alcuni
spunti offerti dal libro “Carlo Maria Martini. Maestro di
una pedagogia della speranza” pubblicato proprio dieci
anni fa. Presenti i due autori, Michele Iagulli e Alessandro
Pesenti.. La riflessione si è concentrata su come sia possibile,
oggi come ieri, educare alla speranza
e si è snodata in due parti: dapprima,
Michele Iagulli, docente di lettere,
ha fornito una definizione di speranza
e offerto numerosi spunti di riflessione
a partire da citazioni letterarie si-
gnificative; poi, Alessandro Pesenti,
docente di filosofia, ha offerto una
riflessione sistematica sul senso della
speranza quale fattore cruciale del-
l’educazione fornendo, a partire dal-
l’esempio del cardinal Martini, un
decalogo su come declinare nel con-
creto la speranza in educazione.

Qui di seguito il testo principale del
card. Martini su cui si è snodata la
riflessione:
“Dinanzi a tale molteplice trasfor-
mazione, l’educatore sarà molto aiu-
tato dal confronto con l’azione edu-
cativa di Dio che, secondo il racconto
biblico dell’Antico e del Nuovo Testamento, ha attraversato
cambiamenti di ogni genere [Dio stesso è cambiato nel
corso di questa storia: a un certo punto si è fatto addirittura
uomo]. [L’educatore] Sarà condotto a capire che, nell’arco
della vita umana, che va dal concepimento alla morte, ogni
persona è sempre educabile: capace di crescere, di migliorare
il proprio potenziale umano, di sviluppare le proprie capacità
e attitudini personali, di modificare relazioni e prospettive,
di scoprire e proporsi nuovi significati e valori. Leggendo il
Vangelo, l’educatore noterà che Gesù, figlio di Dio, paragona
l’uomo al terreno, a un seme, a una pianta, a un capitale da
amministrare: cioè a realtà dinamiche, in evoluzione, con
la possibilità concreta e quotidiana di crescere, al trenta, al

sessanta, o al cento per uno. Gesù ha sempre manifestato
fiducia nell’uomo. È convinto che in coloro che compiono il
bene, sperano e sopportano, lo sappiano o no, opera sempre
anche lo Spirito di Dio, l’Onnipotente, il Salvatore, il Santi-
ficatore dell’uomo. Sa, inoltre, che i frutti non si raccolgono
subito e che, non di rado, chi semina non raccoglie (cfr. Gv
4,37-38). Per questi e altri motivi l’educatore non dovrà
mai dire, nemmeno di fronte al caso difficile o umanamente

impossibile: «non c’è più nulla da
fare!», «è irrecuperabile!». Se egli
ama alla maniera di Dio, non lo
dirà mai per nessuno, come quelle
madri e quei padri che non si danno
mai per vinti di fronte alla insensibi-
lità, alla ribellione o anche ai rottami
del proprio figlio... Un impegno edu-
cativo aperto e fiducioso coglierà
anche in questo nostro tempo alcuni
valori che, nonostante le rivoluzioni
culturali, politiche ed economiche,
vengono ancora riconosciuti e ac-
cettati dalla gente se presentati con
verità, convinzione e coerenza: la
dignità della persona umana; i suoi
profondi bisogni esistenziali; la so-
lidarietà umana che ci lega gli uni
agli altri. L’educatore poi ricorderà
che l’uomo non deve essere educato
per una società ideale, ma per la so-
cietà reale nella quale è destinato a

vivere e a collaborare per la promozione propria e altrui.
Sarebbe anacronistico formare i giovani per un mondo
identico a quello in cui vissero i nostri nonni. Anche i
giovani d’oggi non rifiutano gli educatori, ma li cercano
quando comprendono che li vogliono aiutare a essere uomini
veri e a vivere bene in questo nostro tempo”.

Di seguito alcune riflessioni che ne sono scaturite:
1 Come Dio, l’educatore non si sente arrivato. Chi si

sente arrivato, è ipocrita. Martini, frammento speciale:
“Se oggi un sacerdote vuole imparare a predicare per la
gioventù, posso soltanto consigliargli di andare dai giovani
e scegliersi un insegnante in mezzo a loro”.

COMUNITà ecclesiale territoriale
CET 4 - Val BREMBANA

A scuola di speranza
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2 Come Dio, l’educatore ha un progetto, un’idea, una
concezione del mondo e della vita. Un’idea di verità. Ed
è la speranza che ci spinge verso la verità.

3 Come Dio, l’educatore è energico, non molle. Chiaramente
bisogna saper leggere le situazioni: a volte è bene lasciare
che l’altro sbagli. A volte è necessario impedirglielo
perché lui possa continuare a sbagliare in futuro. Prima
che sia troppo tardi.

4 Come Dio, l’educatore vuole che l’educando sia libero.
Occorre aiutarlo a rendersi autonomo e a gestire la propria
libertà, che è il silenzio nel quale risuonano tutte le voci.
La missione è... individuare fra le mille e una voci quella
vera.

5 Come Dio, anche l’ educatore è artista: crea. Nessuno
schema predefinito deve ispirarlo, ma l’amore per i propri,
allievi, atleti, figli. “L’educazione è un’arte gioiosa”. Non
è un lavoro, ma una missione. Un insegnante, un genitore
o un allenatore “col muso” e incapace di regalare un
sorriso sta svolgendo bene la sua missione?

6. Come Dio, l’educatore è chiamato all’umiltà dell’ascolto
(un Dio che ci viene incontro e si fa piccolo per stare con
noi). Basterebbe poco. Ascoltando, più della metà dei
problemi trova una soluzione.

7. Come Dio, l’educatore ha il ruolo di invitare l’educando
a chiedersi quale sia il proprio posto e quale sia il
proprio ruolo nel mondo.

8. Come Dio, l’educatore ha bisogno di un altro. Da
amare. Ma anche con cui confrontarsi e contro cui
sbattere la testa. L’educatore ha bisogno di educandi.

9. Come Dio, l’educatore ha bisogno di essere riconosciuto
dal proprio allievo perché senza il riconoscimento
dell’altro, non siamo niente.

10. Come Dio, l’educatore deve contagiare.
Il comandamento che riassume tutto è “farsi prossimi, come
Dio” Poiché farsi prossimi dà pace e ci dà pace. Dà felicità
e ci dà felicità e la felicità va condivisa. Non si tratta di
brindare con noi stessi, ma con qualcun altro. La felicità
non arriva, ma va cercata. Oltre noi. Con e in qualcun altro.

È il nome di un gruppo di volon-
tarie. Il luogo dei nostri incontri

è strategico, nel cuore del paese di
Zogno: il Convento di Romacolo, e
ovviamente con il benestare di suor
Carla la madre superiora. Abbiamo
iniziato con un passaparola a trovarci
e pensare ad un laboratorio per
bimbi e bimbe dai sei anni in su.
Da fine luglio fino ad inizio scuola,
in cortile del convento su alcuni
tavoli nel prato, sulle panchine al
fresco dei pini, poiché gli iscritti
erano davvero tanti, a piccoli gruppi
abbiamo insegnato ad usare l'unci-
netto per fare delle piccole catenelle,
che con il passare delle settimane
diventavano sempre più lunghe. C’è
stata la collaborazione attiva delle
suore perché molto brave disponibili
e pieni di idee. Si è tenuto per due
incontri anche un laboratorio nata-
lizio molto partecipato. Con l’aiuto
delle consorelle è stata allestita una
bancarella natalizia per sostenere
le suore missionarie di Maria bambina in Myanmar. È stato bello lavorare insieme a nonne mamme volontarie
suore e bimbi con tanta pazienza e buona volontà realizzare qualcosa di bello. Grazie a tutti e speriamo a presto.

Le volontarie del convento di Romacolo

MANI CREATIVE
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RIQUALIFICAZIONE ORATORIO
Ci siamo, quasi!
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Pro Oratorio
R.d.D. € 1.928,00

Alpini (camminata 25 aprile) € 6.000,00

N. N. € 50,00

N. N. € 300,00

Zogno Neroblu € 1.000,00

“Quelle come noi” € 200,00

Offerte varie € 1.000,00
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Welcome to the family
Nakuru 2025

La prima cosa che balza all’occhio
una volta arrivati a Nakuru è la

differenza rispetto alla realtà occiden-
tale; a tratti sembrava di trovarsi su un
altro pianeta: strade sterrate e dissestate,
piccoli negozi lungo i bordi della
strada, case mezze diroccate accanto
a grandi ville protette da alte mura
sormontate da filo spinato o cocci di
vetro.
Un altro aspetto che colpisce subito è
la quantità di bambini senzatetto presenti
in città. Questo è uno dei problemi
principali del Paese, ed è anche uno
dei motivi per cui siamo partiti da Zo-
gno: volevamo toccare con mano questa
realtà.
Siamo stati ospitati da Padre Felix
nella missione “Welcome To The Fa-
mily” dove abbiamo dato una mano

nei tre diversi centri: Il Drop In Center
che è il luogo di primo contatto, dove
i ragazzi di strada possono trovare ac-

coglienza, un pasto caldo e educatori
pronti ad aiutarli. Il Boys Ranch che è
la comunità che ospita i ragazzi che
hanno iniziato un percorso al Drop In
Center e che desiderano cambiare vita.
Infine, il Calabrian Shelter che è la co-
munità dedicata alle ragazze che hanno
subito abusi.
Abbiamo conosciuto ragazzi e ragazze
che, fortunatamente, hanno avuto la
possibilità di abbandonare la vita di
strada o situazioni familiari segnate
dalla violenza e la cosa che ci ha
colpito di più e che è stato anche l’in-
segnamento più prezioso di questo
viaggio, è il loro modo di affrontare la
vita nonostante i traumi e le difficoltà
che hanno dovuto sopportare nella loro
breve ma intensissima esistenza.
Lì, tra le colline di Nakuru, abbiamo
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imparato la “Speranza” non come con-
cetto astratto o ideologia, ma come
qualcosa di concreto, quasi tangibile:
sembrava far parte di loro, radicata
nella loro persona.
Aveva un volto, un nome, una risata,
aveva il profumo del pane appena sfor-
nato, il rumore delle zappe sulla terra,
il suono delle preghiere al tramonto.
Era una presenza reale che abbiamo
sentito dentro di noi e che ci portiamo
ancora nel cuore come un seme che
cresce piano piano ogni giorno, nel ri-
cordo di quella comunità che, per un
po’, è stata anche casa nostra.
Quando ci raccontavano le loro storie
nei loro occhi si percepiva il dolore
ma anche una luce viva e intensa, la

luce di chi vuole andare avanti, non
mollare e costruire qualcosa di grande.
Un altro elemento che fa parte di loro
e che manifestano attraverso la preghiera
è la “Fede”, che non è radicata in loro
per ignoranza ma perché davvero cre-
dono e affidano la loro vita e le loro

azioni al Signore. In ogni preghiera, in
ogni sorriso, abbiamo percepito la pre-
senza di qualcosa di più grande che
unisce.
È come se Dio si rivelasse proprio lì,
nei gesti semplici e nella gioia di chi
non ha molto, ma dona tutto.



In un momento di condivisione
ci hanno raccontato cosa è per loro
la felicità:
“Poter mangiare ogni giorno”
“Avere qualcuno che mi vuole bene”
“Poter andare a scuola”
“Ridere con gli amici”
Tornando a casa non avevamo la sen-
sazione di chi lascia un posto ma di
chi lo porta con sé. Dentro di noi

c’erano i loro volti, le loro voci, i loro
sorrisi. Ciò che abbiamo vissuto non è
stato solo un viaggio o una missione
ma un incontro vero con una comunità
che ci ha accolti che ci ha fatto spazio
e ci ha insegnato senza pretestuosità
cosa significa vivere insieme. Questa
esperienza ci ha ricordato che l’incontro
con l’altro è sempre un dono reciproco
quando ci si apre davvero e si scopre

che non esistono distanze che separano
ma solo cuori che si riconoscono. Cosi
è allora che l’altro smette di essere
“diverso” e diventa parte di noi, me-
moria viva di un legame che continua
a nutrire anche a distanza. Qualcuno
di noi forse tornerà a Nakuru per un’al-
tra esperienza personale di volontariato,
perché là ha scoperto che il mondo
può essere più grande e luminoso di
quanto si possa immaginare e che
anche un piccolo gesto può accendere
una luce negli altri e nel proprio cuore.
Abbiamo così visto che i legami veri
non conoscono confini e che ogni in-
contro può diventare un seme che con-
tinua a crescere ovunque ci si trovi.

“Quello che facciamo è solo una goccia
nell’oceano, ma l’oceano senza quella
goccia sarebbe più piccolo”

Madre Teresa di Calcutta

Maria e Sofia
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G IORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E RI-
FUGIATO, celebrata nella nostra unità Pastorale il

28 settembre u.s. Di questa celebrazione mi piace riportare
la breve ma significativa introduzione letta all’inizio della
messa: racconta la sua istituzione e la sua attualità nelle
parole del Papa.
“Celebriamo la 111ª Giornata Mondiale del Migrante e del
Rifugiato. Nata agli inizi del ‘900 da una grande intuizione
della Congregazione per i Vescovi che era preoccupata per
tutti quegli italiani emigrati in altri
paesi in cerca di lavoro, negli anni è
diventata sempre più grande: mon-
diale e aperta a tutti i migranti,
italiani e non (dal 1952), dedicata
anche ai rifugiati (dal 2004), con un
tema specifico e seguito da un mes-
saggio ad hoc a firma del Santo
Padre (dal 1968). Quest’anno, papa
Leone XIV, con il messaggio “MI-
GRANTI, MISSIONARI DI SPERAN-
ZA”, evidenzia che “La loro presenza
va allora riconosciuta ed apprezzata
come una vera benedizione divina,
un’occasione per aprirsi alla Grazia
di Dio che dona nuova energia e speranza alla sua Chiesa:
“non dimenticate l’ospitalità; alcuni, praticandola, senza
saperlo hanno accolto degli angeli” (Eb 13,2)”
Sul sagrato di Zogno, dopo la messa, un simpatico banchetto
di piccoli assaggi di cibi dal mondo, ha trattenuto piacevol-
mente diverse persone, amici e conoscenti, che hanno “fatto
onore” alla cucina tradizionale e a quella tipica di tante
culture diverse. Un grazie sentito alle donne del gruppo
Bellezza nelle Diversità: si fa fatica, ci vuole qualche
sacrificio e ci poniamo delle priorità, ma l’accoglienza e la
condivisione valgono più di tutto il resto.
GIORNATA MONDIALE DEI POVERI, con la celebra-
zione nella parrocchia di Poscante il 15 novembre, mentre
lo scorso anno è stata ad Endenna, per raggiungere così co-
munità diverse. Anziché l’omelia, abbiamo ascoltato due te-
stimonianze: Bruno Marconi, che ha raccontato del CPAC
di Zogno (che copre un vasto territorio vallare) esponendo-

ne l’organizzazione e il “modus operandi”, che va incontro
a povertà di ogni tipo, che non sono solo quelle economi-
che: i poveri sono anche quelle persone sole, malate, deluse
dalla vita, schiave di vizi e dipendenze, senza lavoro, senza
famiglia, separate, ecc. Prima di lui ha testimoniato Elisa-
betta Rota, sorella di Don Davide Rota, che ogni mattina,
insieme ad altre quattro persone di Ubiale, scende al Patro-
nato San Vincenzo a Bergamo, a preparare il pranzo per
300/400 bisognosi. Questo è reso possibile grazie alla gene-

rosità di molti volontari come lei, e a quella di donatori
grandi e piccoli, privati e ditte, che regalano i loro prodotti
(olio, pomodoro, frutta e verdura) nonché grandi supermer-
cati, che fanno pervenire tanti generi alimentari, magari an-
che vicini alla scadenza - ma NON scaduti! - ha tenuto a
precisare Elisabetta. Dopo la messa a Poscante, Elisabetta
ha seguito don Luca a Stabello, dove ha raccontato i mede-
simi pensieri alla comunità di fedeli presenti.
Per concludere, mi vien da dire che ogni più piccola buona
azione, se supportata e veicolata dal sentimento di carità e
compassione che dovrebbe sempre contraddistinguere ogni
buon cristiano, con semplicità e umiltà, ha il potere di
renderci prossimi di tanta umanità che non è fortunata
quanto noi, non spera più, si allontana dai fratelli e non sa
vedere nella vita un dono, sempre e comunque.

Fulvia
per il gruppo BELLEZZA NELLE DIVERSITÀ
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...Senza saperlo
hanno accolto degli angeli
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Sempre a nome dei volontari della libreria propongo questi libri di recente pubblicazione
Annalisa Gamba

FRANCESCO. IL PRIMO ITALIANO di Aldo Cazzullo
“Di uomini così, ne nasce uno ogni mille anni. Duemila anni fa abbiamo avuto Gesù . Nel mil-
lennio successivo abbiamo avuto san Francesco. Vedremo cosa ci attende ora, in questo millennio
appena cominciato. Che, se non daremo retta a san Francesco, per l’umanità potrebbe essere l’ul-
timo.”
Comincia così il nuovo libro di Aldo Cazzullo: Francesco. Il primo italiano.
Dopo lo straordinario successo del libro sulla Bibbia, l’autore affronta un altro tema religioso, in-
quadrandolo nella contemporaneità. Francesco è il primo italiano perché è fondamentale nel co-
struire l’identità italiana. Perché scrive la prima, splendida poesia in italiano: il Cantico delle
Creature. Perché percorre l’Italia, dalle grandi città alla campagna, e inventa il presepe. E perché
esprime il meglio - l’amore per il prossimo, il rispetto per tutte le creature, la cortesia, il buon
umore - dell’animo degli italiani.

Cazzullo racconta la vita straordinaria di Francesco, la giovinezza piena di ideali cavallereschi, la rottura con il padre, la
spoliazione, l’incontro con il Papa, fino al grande mistero: le stimmate. Miracolo che fa di lui il nuovo Gesù? Lavorando
direttamente sulle fonti medievali - a cominciare dalla prima biografia del santo, quella di Tommaso da Celano, condannata
al rogo - e sugli studi più recenti di Jacques Le Goff e Chiara Frugoni, l’autore traccia anche la storia del francescanesimo
attraverso i personaggi ispirati dal santo - sant’Antonio, Giotto, Dante, Cristoforo Colombo, padre Pio - fino al primo Papa
chiamato Francesco.

LA LETTURA NON FA PAURA! di Paola Fontana
Questo titolo è il secondo che fa parte della sottocollana di ÀncoraWow, rivolta agli
adulti (genitori, insegnanti, educatori...) che vogliano condividerne il messaggio insie-
me ai loro piccoli. In questo caso, partiamo dal presupposto che anzitutto siano i grandi
a dover essere educati alla lettura e alle letture per i bambini: questo libro promuove
l’amore per la lettura e l’importanza di condividere tale piacere con i bambini. Nelle pa-
gine di sinistra ci saranno i materiali creativi dedicati ai bambini e nelle pagine di destra
le indicazioni per genitori, educatori e adulti in generale che leggano e raccontino. Un
libro che vuole essere un compagno di viaggio per adulti e bambini, un modo per con-
dividere il piacere della lettura e per scoprire nuove storie e avventure insieme staccan-
dosi dai dispositivi elettronici che ormai imprigionano tutti!

ORATORIO ITALIA. VIAGGIO NEL PAESE DEL BENE di Alessia Ardesi
“L’oratorio è un luogo dove non c’è solitudine, ma una moltitudine, dove c’è gioia, divertimen-
to, dinamismo, non c’è spazio per la tristezza”, scrive il cardinale segretario di Stato Pietro Pa-
rolin nella sua prefazione a Oratorio Italia. Viaggio nel paese del bene di Alessia Ardesi. Dal
saggio emerge infatti il ritratto di una realtà vitale, capace ancora oggi di accogliere moltissimi
giovani, di offrirgli valori e relazioni, salvandoli dalle devianze di cui possono cadere vittime.
Il libro è arricchito da una sezione dedicata alle testimonianze di molte persone che all’oratorio
hanno scoperto un proprio talento, hanno iniziato a formare la propria personalità e a porre le
basi dei propri valori. Tra questi anche alcuni noti calciatori, come Gianni Rivera, cresciuto in
un oratorio salesiano, o Sandro Mazzola. Tante voci, diverse, dalla politica, alla moda, all’im-
prenditoria, fanno comprendere l’importanza dell’oratorio e del grande lavoro che i sacerdoti e
la Chiesa svolgono per i giovani e per la società, spesso sopperendo all’assenza dello Stato, in

silenzio, nell’interesse comune, non solo dei fedeli. Osserva il giornalista: “Questo libro è un risarcimento. È lo svelamento
di un’Italia pudica, che non si esibisce, non parla, non grida. L’Italia dell’immensa provincia, dei mille campanili, della rete
delle parrocchie. Un’Italia abituata a credere, a lavorare, a pregare, a prendersi cura degli altri, non solo dei propri figli e
dei propri nonni ma di tutti i bambini, di tutti gli anziani, di ogni persona della comunità”.

SPAZIO Volontalibro - Zogno
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I RIMEDI DEL DOTTOR AIACE DEBOUCHÈ di Andrea Vitali
Chiuso nel retrobottega della farmacia che ha da poco acquistato a Bellano, il dottor Aiace De-
bouché sta facendo i suoi conti e le sue valutazioni. È una sera di febbraio del 1920, ovattata dalla
neve copiosa che ha imbiancato le rive del lago e coperto il paese di una coltre immacolata. Il ri-
sultato delle analisi del dottore appare quanto mai eloquente, ma la causa un po’ meno. Forse bi-
sognerebbe indagare sulla scarsa varietà dell’alimentazione dei suoi nuovi concittadini, oppure
verificare la presenza di una tara genetica che si tramanda di generazione in generazione; sta di
fatto che data la frequenza con cui vengono richiesti alcuni tipi di farmaci è evidente che il ma-
lessere più diffuso in paese è la stitichezza. E lui, uomo di scienza dalle robuste ambizioni, si sen-
te perciò investito del compito di trovare un rimedio potente e infallibile. Ma per il dottor Debou-
ché l’arrivo a Bellano non riserva solo peculiarità di tipo sanitario. Vi trova una comunità con le
proprie gerarchie, i propri riti e una spiccata tendenza al pettegolezzo. E anche la squisita mostar-

da del droghiere Vespro Bordonera, che oltre a vendere prelibatezze ha una figlia in età da marito che è un vero gioiello.
Con I rimedi del dottor Aiace Debouché Andrea Vitali ci reimmerge nel cuore del suo mondo letterario, popolato da perso-
naggi inimitabili e involontariamente comici. L’intreccio delle vicende mette in scena l’imprevedibilità della vita, le sue
impensabili coincidenze e le inaspettate vie di fuga che gli abitanti di quella sponda del lago sanno inventarsi per fronteg-
giare gli eventi. Un godimento per i lettori, che ritrovano ogni volta il sorriso.

Cogliamo l’occasione,
con molto piacere,
di augurare buone feste
a tutti i nostri lettori;
ricordando
che anche un libro
può essere un regalo gradito
e che ci fa ricordare,
perché significa
aver pensato a chi lo riceve,
alla sua personalità,
al suo gusto,
alla sua attuale
situazione di vita;
in una parola
averlo amato.
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S. John Henry Newman
proclamato “Dottore della Chiesa”

I n occasione della solennità di Tutti i Santi, papa Leone
XIV ha proclamato san John Henry Newman “Dottore

della Chiesa”, il trentottesimo. Tra questa rosa di santi
insigniti di questo titolo, trentaquattro sono uomini e quattro
sono donne (Caterina da Siena, Teresa d’Avila, Teresa di Li-
sieux e Ildegarda di Bingen).
S. John Henry Newman, durante questa
celebrazione, è stato anche riconosciuto
come co-patrono (insieme a san Tom-
maso d’Aquino) di tutti coloro che par-
tecipano al processo educativo, proprio
in concomitanza con la celebrazione
del Giubileo del mondo educativo.
Prima di dedicarci alla figura di questo
Santo è bene, però, capire meglio cosa
rappresenti il titolo di “Dottore della
Chiesa”: è un riconoscimento ufficiale
conferito dalla Chiesa cattolica a quei
santi che, attraverso i propri contributi
dottrinali, teologici, hanno lasciato una traccia importante
nell’insegnamento cattolico. Sebbene gli insegnamenti dei
Dottori della Chiesa non siano considerati infallibili, questi
apporti vengono a costituire modelli autorevoli e duraturi, in
grado di illuminare e accompagnare le generazioni future
all’interno del cammino nella storia.
Newman, nato a Londra nel 1801, filosofo e teologo, è stato
proclamato Beato da Benedetto XVI nel 2010 e, successiva-
mente, Santo il 13 ottobre del 2019 da papa Francesco. Dap-
prima ordinato diacono della Chiesa d’Inghilterra e poi
pastore nel maggio 1825, successivamente viene incaricato
di seguire gli studenti universitari come vicario della parrocchia
dell’Università di Oxford; il 1845 è l’anno che sancisce il
suo passaggio dalla Chiesa anglicana al cattolicesimo.
In molti suoi scritti, di orientamento più teologico, dedica
ampio spazio alla ricerca della verità come antidoto al sog-
gettivismo. Afferma infatti che l’elemento storico, di cui la
verità necessariamente si serve per comunicarsi agli uomini,
non giustifica alcun relativismo o soggettivismo. La posizione
soggettivistica lascia infatti gli uomini nella loro solitudine,
in una condizione di infinita debolezza. La forza della verità
invece li riscatta da ogni individualismo, li rende liberi e li
unisce. Newman, con la sua ricerca, ricorda a tutti che la
Verità è un dono che va accolto con fede, vissuto con amore,
proclamato con gioia, difeso con forza. Senza la luce della
verità, l’uomo è privo di un punto sicuro di riferimento al
punto che la vita pubblica si storpia in un vero e proprio
gioco di poteri. La verità, perciò, non è solo possesso intel-
lettuale, ma trasformazione interiore, scelta quotidiana.

Secondo il suo pensiero, se impariamo a cercare e a seguire
docilmente la verità, si spalanca ad ognuno una via orientata
ad un futuro in cui ciascuno potrà vivere una vita buona e
orientata al Vangelo. 
Il suo contributo è prezioso anche in ambito educativo:

Newman considera l’educazione un mez-
zo necessario al ripristino dell’integrità
della persona, smembrata dal peccato
originale. Per questo motivo promuove
un’autentica formazione in Cristo, col-
laborando con i genitori affinché, insieme,
ci si possa prendere cura dell’anima dei
giovani, con la carità e lo zelo del pastore
che sorveglia il suo gregge, cercando di
applicare quel motto a lui caro “il cuore
parla al cuore”.
Questa espressione non indossa sem-
plicemente un abito poetico, ma rap-
presenta una sintesi teologica secondo

la quale si schiude la convinzione che la fede si trasmette at-
traverso la testimonianza personale, cioè attraverso la carne
di vite trasformate dalla grazia. Scrive: «Non la dialettica,
ma l’influsso di una vita è ciò che vince le resistenze del
cuore umano». In altri termini, la verità, più che da libro a
libro, si trasmette da persona a persona; non è quindi un
concetto, ma una relazione, qualcosa che si comunica solo
passando da un cuore all’altro.
Ed è di questa relazione che il processo educativo dovrebbe
nutrirsi. Per riprendere le parole di papa Leone: «Non di-
mentichiamolo: al centro dei percorsi educativi devono
esserci non individui astratti, ma le persone in carne ed
ossa, specialmente coloro che sembrano non rendere, secondo
i parametri di un’economia che esclude e uccide. Siamo
chiamati a formare persone, perché brillino come stelle
nella loro piena dignità».
Queste parole del Papa diventano particolarmente significative
all’interno della cultura odierna in cui non vengono oppor-
tunamente valorizzati quei doni, quei talenti che Dio stesso
distribuisce. Alla luce di tutto ciò diventa allora ancora più
necessario quell’approccio educativo proposto dal neo Dottore
della Chiesa, un approccio che, prima di trasmettere nozioni,
dovrebbe essere in grado di creare relazione, di sussurrare al
cuore di ogni studente il suo valore unico, di incoraggiare,
di valorizzare, affinché quel viaggio, che si compie tramite
la ricerca e la conoscenza, pur passando attraverso svariate
difficoltà, possa condurre quei cuori assetati di infinito fino
alle stelle.

Nadia
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Asei mesi dall’apertura siamo a va-
lutare un bilancio dell’attività al

Museo nel periodo estivo ed autunnale.
Dopo l’apertura del 28 giugno al MAG
è stata esposta la mostra che celebrava i
cinquant’anni del Circolo artistico di
Valle Brembana (26 luglio-28 settembre).
Due mesi nei quali il Museo è stato
aperto il sabato e la domenica pomeriggio.
Alle visite alla mostra si sono aggiunte
quelle al Museo con una partecipazione
entusiasta ed interessata. Un momento
oserei dire magico dove i convenuti di-
ventavano protagonisti attivi di argo-
mentazioni, progetti e proposte. Non
una semplice visita, ma un momento di
confronto e discussione sulle tematiche
artistiche esposte, tanto da far diventare
il Museo un luogo dove potersi incontrare,
risvegliando la mente ed il cuore verso
una dialettica culturale che ricordava
molto gli incontri con don Giulio, sul
ponticello della Canonica o nella sua
cucina, dove la sorella Lina preparava
un ottimo caffè accompagnato dalla torta
dell’Attilia. A conclusione della mostra,
finito settembre, abbiamo fatto una pausa
per smantellare l’esposizione al piano
terra e finire alcuni lavoretti ai piani su-
periori, ideando subito una nuova espo-
sizione, che resterà aperta tra dicembre
e gennaio. La mostra esporrà le opere
di Rachele Zanchi (1901-1985), pittrice
nostra, che si firmava Giovanni Giuliani
per avere più visibilità nelle esposizioni
della prima metà del novecento e vuole
celebrare i quarant’anni dalla sua scom-
parsa. Disegni, quadri documenti sono
visitabili presso la sala espositiva del
MAG al piano terra all’entrata di via
Umberto I al civico 4. Ci si auspica,
anche con questa nuova esposizione,
che l’affluenza dia la medesima soddi-
sfazione della precedente, mantenendo
l’atmosfera dell’incontro e che renda
solida l’abitudine di vivere il Museo.
Altro progetto che si sta realizzando è il
restauro di quattro crocefissi lignei esposti
al MAG. Progetto supportato dalla Fon-

stauro, la meraviglia dei piccoli gioielli
che sono esposti al MAG.
Con il nuovo anno inizierà anche un
progetto che coinvolgerà le classi di ca-
techismo come pensato assieme a don
Simone ed alcuni laboratori con le scuo-
le.
Ringraziando tutti coloro che hanno par-
tecipato alla buona riuscita del Museo e
delle sue attività auguriamo buone feste
con l’invito a tutti di vivere il MAG.

Chiara

dazione della Comunità Bergamasca,
che interviene per il 60% della spesa. A
completamento del costo del restauro è
iniziata una campagna di sostegno al
progetto e si stanno vedendo i primi ri-
sultati, che sono promettenti. Coinvol-
gendo la comunità zognese e vallare
stiamo ricevendo donazioni che ognuno
può continuare a versare secondo le pro-
prie possibilità per raggiungere l’ob-
biettivo prefissato e poter presentare,
appena portato a termine il lavoro di re-

Le festività al MAG
È arrivato il Natale
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Quindici anni di cammino nella fede e nella preghiera,
vissuti nel monastero di clausura di Zogno: un percorso

profondo, decisivo, che ha segnato la mia vita di donna e di
consacrata. Ringrazio innanzitutto il Signore, che mi ha do-
nato questa immensa opportunità, accompagnandomi passo
dopo passo e guidando ogni momento del mio servizio.
Il cammino che il Signore traccia per ciascuno di noi può
trasformarsi, perché Lui desidera condurci alla pienezza di
ciò che siamo. Così, con gratitudine, accolgo la nuova stra-
da che mi è stata affidata: un sentiero ancora da scoprire,
una missione che lo Spirito Santo saprà illuminare, aiutan-
domi a crescere e a far crescere tutte le persone che incon-
trerò lungo il mio nuovo percorso. Con queste parole, brevi
ma profonde, desidero congedarmi dall’esperienza vissuta
nel monastero di clausura di Zogno. Il mio grazie va a tutti
coloro che il Signore ha messo sul mio cammino.
Ringrazio la Madre, che nonostante le difficoltà di salute e
le responsabilità della guida del monastero, mi ha offerto la
possibilità di incontrare tante persone nel dialogo in parla-
torio, permettendomi di servire chi si rivolgeva alla nostra
comunità.
Ringrazio i fedeli che hanno partecipato alle nostre Eucaristie
domenicali e feriali: con semplicità e generosità hanno soste-
nuto le nostre sorelle sia materialmente sia spiritualmente.
Ringrazio i sacerdoti che, anche nei momenti in cui la fragi-
lità ci pesava, non hanno mai smesso di sostenerci nel cam-
mino della fede, accompagnandoci con la preghiera, il sa-
crificio e il conforto.

Un ringraziamento speciale va a tutte le persone che ho avu-
to la gioia di incontrare attraverso le attività del monastero,
in particolare durante i tour guidati. Con il loro aiuto abbia-
mo potuto aprire il nostro mondo contemplativo alla realtà
civile, testimoniando il nostro cammino di fede, obbedienza
e castità nel Signore, nella speranza che tanti cuori potesse-
ro aprirsi alla Sua presenza.
Ringrazio le numerose persone che hanno preso parte agli
incontri di preghiera e ai ritiri spirituali guidati dal nostro
educatore don Gianpaolo, che per anni ci ha condotti su un
cammino fondato sulla capacità di scegliere e accogliere
Gesù nella nostra quotidianità.
Alcuni dei fedeli che hanno condiviso questo percorso sono
poi confluiti nel gruppo delle Guardie d’Onore del Sacro
Cuore di Gesù: un impegno di preghiera che ho seguito co-
me responsabile e che continuerà il suo importante cammi-
no. A loro va il mio grazie sincero, per avermi permesso di
sperimentare nuove forme di dono attraverso la preghiera e
la meditazione.
Il nostro monastero ha potuto sostenersi negli anni grazie al
lavoro fedele e instancabile delle nostre sorelle, ma anche, e
in modo determinante, grazie alla generosità di tanti benefat-
tori. Con piccoli e grandi doni, con servizi offerti gratuita-
mente e con una disponibilità sempre discreta, essi hanno al-
leggerito il nostro cammino economico e gestionale, permet-
tendoci di vivere la nostra vocazione con maggiore serenità.
A tutti loro va il mio più sincero ringraziamento, come eco-
noma, ma soprattutto quello della nostra Madre e dell’intera
comunità delle sorelle. Il loro sostegno è stato, ed è, un se-
gno concreto della provvidenza del Signore.
L’ultimo ringraziamento, non per importanza, è per le mie
sorelle. In modo particolare negli ultimi tempi, pur con il
peso degli anni e delle fragilità fisiche, mi hanno testimo-
niato con la vita che il Signore viene sempre al primo posto,
e che la malattia non può spegnere il desiderio di incontrarlo
nella preghiera. Con loro, nonostante la fatica di sostenerle
quotidianamente, il Signore mi ha dato sempre la forza di
non venir meno, anche quando il peso del lavoro diventava
gravoso.
Ora il Signore mi ha condotto in una nuova missione, nel
milanese, dove ho trovato nuove e vecchie conoscenze che
mi hanno accolto con benevolenza. Insieme cercheremo di
costruire un nuovo cammino nel nome di Gesù, senza di-
menticare la storia vissuta a Zogno, che rimarrà per me una
tappa fondamentale, illuminata dallo Spirito Santo, che a
ciascuno riserva sempre un percorso di bene anche nella
sofferenza e nelle prove quotidiane.
Grazie al Signore e grazie a tutti voi che mi avete accompa-
gnato in questo tratto prezioso della mia vita.

Suor Maddalena

Pace e bene
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Sono le 19.00 di venerdì 14 novembre e scrivo un mes-
saggio ad una signora, vedova da due anni, alla quale

abbiamo portato il pacco alimentare per alcuni mesi causa
sue condizioni economiche precarie dovute alla perdita del-
l’amato marito. In questo messaggio, come l’anno prece-
dente, la invito a bere un caffè nel bar sopra il supermercato
dove domani sarò presente come volontario. Ecco la sua ri-
sposta: “Non solo verrò a bere il caffè volentieri insieme ad
un’amica, ma sappi che sarò presente tutta mattina, per
darvi una mano”. Ho voluto condividere questo piccolo fat-
to accadutomi, perché l’ho ritenuto pieno di bene! Lo scopo
principale della colletta è raccogliere alimenti da redistri-
buire a chi ne ha bisogno, ma prima ancora è un gesto di gra-
tuità, di condivisione, di unità, dove far emergere quel bene

che è dentro tutti. Il nostro limite e male non ci soffoca e non
può essere un’obiezione. Dimostra che condividere è possi-
bile in tutti i gesti della nostra vita: ma questi momenti, insie-
me a tanti altri che nella comunità cristiana vengono propo-
sti, sono un regalo ed un insegnamento alla nostra vita. In sé
la raccolta è andata molto bene anche in Valle, dove abbiamo
raccolto circa 7.200 Kg di generi alimentari. Verranno redi-
stribuiti nei prossimi mesi alle decine di associazioni ope-
ranti, in modo da arrivare direttamente alle singole famiglie
bisognose. Un ringraziamento particolare alle parrocchie,
agli Alpini, alla Croce Rossa e a tutti quelli che hanno colla-
borato, inclusi ovviamente coloro che hanno realmente
riempito i carrelli della spesa. Arrivederci alla prossima!!!

Livio Zanchi

Colletta alimentare 2025
Uno sguardo di grazia sulla vita

Eccomi, nel Dovervi Ringraziare
di Vero Cuore per aver potuto por-

tare a termine la “Missione lavatrici”.
Lo voglio fare insieme a Gesù, chie-
dendo la Sua Benedizione particolare
su tutti voi che l’avete resa possibile.
Al mio Grazie si unisce il nostro Rettore
del Seminario e i 320 Seminaristi...
ma soprattutto quelle collaboratrici che
quotidianamente lavavano i panni sui
sassi e con i secchi colmi d’acqua; il
loro sacrificio per tutti noi è stato ve-
ramente ricambiato.
Il Grazie si estende anche da parte del
nostro Cardinale, che potrà usufruirne
per un uso personale. Il costo delle 7
lavatrici ammonta a 3.600 € e grazie
alle vostre donazioni abbiamo raccolto
2.700 €. Vi ringrazio! Ringrazio le

Monache, a cui sono molto legato, per
aver fatto partire l’iniziativa e don
Mauro per aver esteso la “Missione
lavatrici” all’Unità Pastorale di Zogno.
Ringrazio amici, benefattori e anche il

Centro Missionario di Almè, ricevendo
da loro 1.200 €. Un grazie a tutti, ri-
cordandovi sempre con grande affetto
per generosità e accoglienza.

Don Edward Mayunga

Realizzato il progetto
Missione Lavatrici
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“Misericordia e verità
s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno”

Salmo 84,11

L’attesa del Natale è uno dei tempi pri-
vilegiati per lasciarci catturare dai

sogni più belli e più nobili. La predisposizione
all’accoglienza, alla pacificazione, alla se-
renità sono sostenuti dal desiderio di pace e
di gioia che trovano concretezza nella festa
in cui la vita, quella vera, pone la sua casa
nell’umanità. Per i credenti la vita porta il
nome di Gesù, per i non credenti porta il
nome di convivenza pacifica, giustizia, diritti
umani, rispetto... Per tutti è attraversata dal
profondo desiderio di pace che necessita di
sostegno e di impegno. Confcommercio,
WebSolidale e Centro Missionario Diocesano
hanno scelto di condividere anche per que-
st’anno il tempo dell’attesa del Natale come
tempo opportuno per dare volto alla gioia
che nutre processi di pace. La CAMPAGNA
DI NATALE si propone di sostenere tre
progetti missionari: in TERRA SANTA, a
Betlemme, per contribuire a far splendere la
pace, in PERÙ, a Chimbote, per mantenere
viva la memoria del Beato martire berga-
masco Sandro Dordi (ucciso dal gruppo ar-
mato Sendero Luminoso il 25 agosto 1991
in Perù e beatificato a Chimbote il 5 dicembre
2015) e a BERGAMO, per dar voce ai minori
vittime di violenza assistita intrafamiliare.
Su www.cmdbergamo.org si trovano tutti i
dettagli e le varie modalità di sostegno, tra
cui le CARTOLINE SOLIDALI: ogni car-
tolina inviata (www.websolidale.org/carto-
line-solidali/) regala ai progetti 1 euro (non
paga né chi invia, né chi riceve la cartolina!).
Sabato 24 gennaio 2026, alle 20.45, presso
la Chiesa Ipogea del Seminario, ci sarà il
CONCERTO PER LA PACE con la Corale
della Diocesi di Roma diretta dal M° Mons.
Marco Frisina. In quel contesto avverrà
anche l’assegnazione del Premio Papa Gio-
vanni a tre missionari scelti dal Vescovo.

Siamo sempre grati al nostro Centro Mis-
sionario Diocesano e a tutti i “missionari di
speranza tra le genti”, specialmente a Padre
Clovis, Silvia Fazzari, Suor Elisa e Mis-
sionarie Comboniane della Provincia Eri-
trea, che abbiamo avuto la gioia di poter
riabbracciare e incontrare! Grazie di cuore
a tutti per la partecipazione all’Ottobre
Missionario, quest’anno particolarmente
“dolce”e speciale grazie alla coinvolgente
testimonianza dei nostri giovani, che lo
scorso settembre hanno vissuto, insieme a
don Simone, un’esperienza missionaria in
Kenya. Ringraziamo don Mauro, don Simone,
don Mario, don Virgilio, don Armando, don
Luigi, Giorgio e Mario. Grazie alla vostra
attenzione e sensibilità, sono state inviate
alle P.O.M. per le giovani Chiese di missione
€ 1.850 (elemosine della Giornata Missio-
naria Mondiale) e con il BANCO-VENDITA
si sono raccolti € 11.000: i missionari e le
loro Comunità ringraziano e ricordano tutti
nella preghiera! Accendiamo la PACE, dif-
fondiamo la GIOIA!

Gruppo Missionario Parrocchiale

Accendi la Pace, diffondi la gioia

RESOCONTO FINANZIARIO DELL’ANNO 2025
Fondo cassa 2024: € 1000
Banco vendita: € 11000
Vendita monili d’oro donati: € 1680
Offerte: € 2170
Entrate: € 14850

€ 1500 a Suor Giovanna Colombo (Bolivia)
€ 1500 al Centro S. Maria Rilima (Rwanda)
€ 1500 a Suor Lucia Bonzi (dove ha lavorato Suor Lucia Rubis-Brasile)
€ 1500 a Padre Clovis (dove ha lavorato Silvia Fazzari-Brasile)
€ 1500 a don Edward per progetto “San Francesco Villaggio 59” (Tanzania)
€ 1500 a Padre Felix (Kenya)
€ 1000 alle Suore Comboniane (dove ha lavorato Suor Vincenziana Propersi-Eritrea)
€ 1000 a don Maurizio Cremaschi (Brasile)
€ 1000 a don Matteo Cortinovis (Albania)
€ 1000 per progetto “Terra Santa- Natale 25”
€ 520 per adozione seminarista P.O.M
€ 500 per progetto “Aiuto studenti Diocesi di Segheneity” (Eritrea)
€ 500 per emergenza terremoto in Myanmar
€ 400 per abbonamenti a riviste missionarie
Uscite: € 14420
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Diamo voce ai bambini
e alle bambine

SCUOLADELL’INFANZIAPARITARIACAVAGNIS

Quante volte mi avete sentito dire che nel mio compito edu-
cativo, all’interno della nostra scuola, che vede bambini

dai 20 mesi ai 5 anni di vita, non voglio mai scindere il gruppo
delle persone che vi lavorano in qualità di insegnanti e di colla-
boratrici nei vari settori e servizi (un tempo chiamate bidelle)
perché, essendo tutti chiamati a lavorare per il bene e l’educa-
zione dei nostri piccoli a me piace identificarli in un unico nome
“TEAM EDUCATIVO”, al quale bambini e genitori si devono
rivolgere con rispetto e gentilezza . Se io do loro rispetto, vice-
versa lo esigo, e quando progettiamo qualcosa io mi avvalgo dei
suggerimenti di ciascuno di loro; così come quando, ad ogni
uscita didattica o ricreativa io mi avvalgo dell’aiuto incondizio-
nato di tutti loro per far sì che ogni cosa sia sotto controllo e ogni
bambino venga seguito in ogni sua necessità o spostamento. So-
lo così il nostro lavoro sarà perfetto e darà i suoi frutti. Essendo
scuola paritaria ho anche la possibilità di scegliere il personale e
pertanto nella mia carriera di quasi 50 anni di insegnamento ho
sempre scelto persone che corrispondessero a tali requisiti e
posso assicurarvi che il tempo mi ha dato ragione. I bambini si
abituano al rispetto delle regole perché vedono che tutte noi le ri-
spettiamo, si abituano al dialogo perché ci sentono spesso dialo-
gare e si sentono liberi di intervenire ad ogni nostra decisione. Si
parla dell’autunno e anche fra i “grandi”, chi è libero è pregato
di partecipare alla lezione: non ho posizionato un tavolino fuori
dalle aule per farci sedere le due collaboratrici, ma sono sempre
accanto a noi a sentire anche gli interventi dei bambini, in modo
da essere aggiornati su qualsiasi domanda loro facciano sull’ar-
gomento trattato. Il bambino si sente così circondato da persone
capaci di aiutarli e alle quali si possono rivolgere con qualsiasi
richiesta. Fin dai primi giorni di ogni nuovo anno scolastico, è
stato fondamentale non sposare un unico approccio in modo
chiuso, definito ed esclusivo, ma esplorare continuamente nuovi
sguardi e metterci in discussione alla ricerca di nuovi contributi
ogni volta che i bambini ci hanno interrogato. Bambini e bambi-
ne e genitori cambiano, ed è per noi importante essere flessibili
e in ascolto di ciò che funziona o meno, non sulla base di un me-
todo, ma alla luce di una costante osservazione. La comunità
educante non è solo degli adulti, ma coinvolge anche i bambini
e le risonanze che essi attivano negli adulti. Ogni incontro parte
sempre dai vissuti, dalle parole, dalle immagini di ciò che acca-
de tra i bambini e nella relazione tra bambini, coetanei e non, e
adulti. È un lavoro continuo di ascolto e narrazione, in cui le voci
di tutti sono presenti ed alimentano riflessioni e crescita di tutti.
Anche a me è capitato spesso d’imparare da un’altra maestra un
insegnamento educativo diverso dal mio, per ottenere risultati
ancor più rapidi; oppure, nel momento in cui decido di organiz-
zare un evento, chiedo a tutti d’intervenire con idee o proposte
ed ecco che sono proprio i bambini a suggerire le idee più nuove
e creative.
Diamo voce perciò ai bambini, facciamoli sentire importanti per
quello che dicono e propongono. Pian piano tutto il nostro team

educativo si ripropone di dar sempre voce ai bambini in un pro-
getto che si fonda su un’idea di bambino come persona capace,
in profonda connessione con se stesso e in continuo apprendi-
mento. Da qui parte la volontà di ascolto e di rispetto per gli in-
teressi, le emozioni, le sensazioni, le curiosità, le paure, le ansie,
le frustrazioni e tutto ciò che ogni bambino e bambina porta con
sé, nella sua diversità.
il contesto di libertà che offriamo nella nostra scuola, non deve
essere inteso come luogo dove ciascuno può fare quello che
vuole mentre l’adulto resta a guardare, ma come una comunità
in cui si condivide il profondo rispetto per l’espressione delle
singole volontà ed individualità, e in cui l’adulto assume il ruolo
di un accompagnatore nei meandri della vita e del sapere. Noi
accompagnatori pedagogici osserviamo, ascoltiamo e sostenia-
mo i progetti dei bambini, aiutandoli quando c’è bisogno. Fac-
ciamo anche noi le nostre proposte quando sono necessarie, e ci
facciamo conoscere, come esempi, condividendo le loro passio-
ni ma facendo anche un passo indietro senza anteporci ai bam-
bini per dare indicazioni, ma restiamo loro accanto per crescere
insieme.
In questo lavoro educativo non mancano, oltre alle esperienze
dal vivo, anche il momento del racconto e della lettura. Apriamo
un libro e iniziamo a leggere un racconto e diamo voce a quel
racconto attraverso le immagini. I bambini sono sempre attenti
a quello che si legge e i loro immediati interventi riescono a por-
tarci con loro dentro al racconto stesso, a leggervi delle sfuma-
ture che forse a noi adulti erano sfuggite. Dando voce ai bambi-
ni ci rendiamo subito conto dell’importanza di quella lettura, e
di quanto sia incisivo anche l’uso di termini nuovi, che riescono
ad accrescere il lessico di ciascun bambino.
Quest’anno i genitori, partecipando all’iniziativa “IO LEGGO
PERCHÉ” hanno rifornito la nostra biblioteca di tanti altri libri
stupendi, favolosi e arricchenti. A loro il nostro perenne GRA-
ZIE. Leggiamo tanto per noi stessi e per i nostri bambini e ve-
drete che ci aiuteranno molto a DAR VOCE A BAMBINI E
BAMBINE!

Suor Nives
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Momenti di vita alla Casa Mons. G. Speranza
Tra le mura della nostra Casa non ci sono solo ospiti ma anche desideri, abilità, passio-

ni. Ogni persona che arriva porta con sé una storia ricca di valori, ricordi, tradizione. 
Carmen, classe 1939, si fa custode di un’arte ormai perduta ma sempre viva, grazie alla
dedizione e all’impegno di chi come lei se ne prende cura.
Tutto è iniziato oltre dieci anni fa quando don Angelo le propose di personalizzare le ve-
stine battesimali ricamandole con i nomi dei bambini e delle bambine zognesi pronti al sa-
cramento, creando per loro e le famiglie un ricordo unico, autentico.
Nonostante il trascorrere del tempo abbia cambiato tante cose, complice la stanchezza che
comincia a portare il peso degli anni, Carmen mantiene lo stesso entusiasmo, precisione,
impegno di quando, da ragazzina, munita di ago e filo partiva dalla sua casa per andare a
imparare il mestiere dalle suore. 
Ogni vestina è una gioia, ogni nome ricamato un inno alla vita.
“Fare le vestine mi riempie il cuore perché posso rendermi ancora utile, entrando nelle
vostre case e spero anche nel vostro cuore”.
Un caro augurio a tutta la comunità per un Santo Natale ricco di stupore.

L’educatrice Linda

Essere volontari a Casa Santa Maria
Prestare servizio di volontariato presso

la nostra RSA significa in primis met-
tersi a disposizione dell’altro. In particolare
comporta l’entrare a far parte di una com-
plessità di relazioni che sono frutto delle
storie di vita dei nostri ospiti, delle loro
emozioni e di tutto ciò che viene messo in
campo a livello professionale per garantire
loro di vivere in una grande comunità sen-
tendosi comunque “a casa”. Il volontario
coopera con il personale educativo incon-
trando gli ospiti della struttura in alcuni
giorni alla settimana, anche solo uno, ma
con regolarità. Seguendo anche le proprie
inclinazioni personali,
il volontario partecipa
nello svolgimento del-
le attività affiancando
il personale educativo,
in un’ottica di costan-

te scambio reciproco con esso. Tutto ciò si
traduce in pratica nell’accompagnamento
dei nostri anziani in sala animazione in
occasione di eventi e feste, in chiesa per
l’ascolto della santa messa, nell’accudimento
degli ospiti durante i giochi, favorendo
una loro migliore partecipazione o più
semplicemente nell’incontro dei nostri an-
ziani, per fare due chiacchiere con loro
passeggiando nel parco o magari stando
seduti davanti ad una cioccolata calda.
Nulla di scontato, il volontario deve saper
ascoltare il singolo e comprendere anche
le dinamiche di un gruppo, si mette a di-

sposizione con determinate
consapevolezze e con
spirito di collaborazio-
ne, entra a tutti gli ef-
fetti a far parte di un
gruppo di lavoro, coo-

perando con le varie figure professionali
presenti in RSA, mantenendo una più ge-
nerica immagine di volontario, ma allo
stesso tempo essendo portatore di una pro-
pria specifica identità, che viene messa a
servizio degli ospiti e degli operatori.
Ecco la testimonianza di Teresa, una delle
nostre volontarie.
“Sono diventata volontaria nel 2005, era
appena mancata la mia mamma, ogni tanto
quando mi prendeva la nostalgia venivo a
Casa Santa Maria a trovare una sua cugina
ed una sua amica che erano ospiti della
casa. Ricordo quando entravo in reparto,
quanti sorrisi e quante persone mi saluta-
vano: chiacchieravo un po’ con tutti, so-
prattutto ero attratta dalle attività ricreative
che si svolgevano in salone. Sono diventa
così volontaria, per dare aiuto e supporto
alle attività ricreative in particolare, però
anche per non farmi mancare i saluti, le
battute, i sorrisi. Perché se dai compagnia,
ne ricevi in cambio molta di più. Dopo
tutti questi anni ho notato un crescendo di
impegno nel creare attività coinvolgenti,
vivaci, nuove, con un fondo di rispetto e di
amore per l’ospite. Ritengo che essere vo-
lontari non sia tempo sprecato, ma è quel
tempo che gratifica il proprio essere, perché
è donando che riceviamo la gioia”.

Le educatrici e Teresa
volontaria di Casa Santa Maria
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La raggiera torna alla luce
Una storia di fede, memoria e perseveranza

Comunità di Miragolo
San Salvatore
Ci sono manufatti che non sono
solo elementi decorativi, ma vere
e proprie testimonianze di fede
che parlano, ricordano e custo-
discono la memoria di un’intera
comunità.
L’apparato del triduo dei morti,
donato dai coniugi Giuseppe
Gherardi e Caterina Coter agli
inizi del ‘900, appartiene a questa
categoria speciale: un insieme
di decorazioni dorate, candele
ed angioletti che per decenni
hanno rappresentato la devozione
dei nostri avi verso i defunti. Al
centro spicca la grande raggiera,
il cuore del complesso, una ir-
radiazione di luce dorata che in-
cornicia il Santissimo, avvol-
gendolo in un’aurea di luce. At-
torno, legno finemente scolpito,
creava una sorta di cornice e il
tutto illuminato da ben 122 candele.
Per molti anni, il montaggio non era
soltanto un gesto liturgico, ma un vero
rituale comunitario. Come ricorda an-
cora oggi don Angelo ed alcuni par-

rocchiani: la domenica mattina, dopo
la messa, il sacrestano e alcuni uomini
“esperti” si occupavano della parte più
impegnativa, ma tutta la comunità par-
tecipava: uomini e donne aiutavano a

spostare pezzi, a sollevare, a
portare, a predisporre ciò che
serviva. Era un momento di col-
laborazione e di fede condivisa,
un modo semplice ma profondo
di ricordare insieme i propri cari.
Il 1992 segnò una ferita per la
comunità perché un furto not-
turno privò la chiesa di diversi
arredi sacri: candelabri, cornici
dorate, candelieri e gran parte
dell’apparato: uno sfregio non
solo materiale, ma soprattutto
affettivo. L’unica parte rimasta,
come una scintilla ostinata, fu
solo la raggiera. Per anni è ri-
masta custodita, quasi in silen-
ziosa attesa, e quest’anno, grazie
alla tenacia di qualche fedele è
tornata al suo posto, a risplendere
sopra l’altare.
Il ritorno dell’apparato, o meglio
di quello che è rimasto, ha su-
scitato emozioni in molti. Tra le

testimonianze più toccanti quella del
Sig. Franco che, quasi commosso, sus-
surra: “avevamo qui un gioiello... e ce
lo hanno portato via”. Parole semplici
ma capaci di racchiudere il dolore per
la perdita e la gratitudine per ciò che,
almeno in parte, è tornato.
Oggi appare diverso rispetto all’im-
magine in archivio, ma non meno elo-
quente; manca tutto ciò che è stato tra-
fugato ma quello che ne è rimasto è
tornato a brillare, riacquistando la sua
funzione originaria. La raggiera, risol-
levata e rimontata con cura, non è solo
una ornamento ma è un atto di memoria,
un ponte tra coloro che ci hanno pre-
ceduti nelle fede e la comunità di oggi.
In essa brillano insieme il passato e il
presente: la gratitudine per chi donò,
la sofferenza di ciò che è stato perduto
e la gioia di ciò che ritorna.

Antonio Gherardi

La raggiera rimontata oggi

A sinistra: l’apparato al completo • A destra: il sig. Franco con la foto dell’apparato,
che custodisce con cura ed affetto
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Nel 2024, dopo aver lavorato alle
feste parrocchiali “Dai portici alle

stelle” e formatosi un bel gruppo, ci
siamo ritrovati una sera a cena alla festa
degli alpini sul Monte Castello di Mira-
golo. Da lì tutto partì, non sappiamo se
qualche bicchierino di troppo influì, ma
un po’ per scherzo e un po’ con opere di
convincimento, Samanta Rota ha iniziato
ad ingaggiarci per formare un gruppo
teatrale di commedia dialettale. Conclusasi
l’estate, cominciammo a dare forma al
nostro progetto, chiedendo a Don Mauro
Bassanelli l’utilizzo dell’ex scuola par-
rocchiale di Miragolo San Marco come
punto di ritrovo per le prove.
Nessuno di noi aveva mai fatto teatro,
era una cosa nuova per tutti ed eravamo
abbastanza titubanti e scettici, a parte
Samanta. Infatti, alla prima prova, dopo
aver individuato la commedia da portare
in scena “La sagrestea de Don Crispino”
e aver letto il copione in bergamasco, ci
siamo resi conto che effettivamente ave-
vamo ragione: imparare le battute in ber-
gamasco non è così semplice!
Nonostante le prime difficoltà, abbiamo
deciso di non mollare e assegnati i propri
personaggi ad hoc, abbiamo proseguito
a impostare la commedia, facendoci delle
grandi risate. Ognuno di noi ha costruito
il proprio personaggio e ha dato il proprio
contributo nella progettazione e allesti-
mento della scenografia e dei costumi.

25 maggio 2025: il primo debutto non
si scorda mai!
Nonostante alla maggior parte di noi pa-
reva troppo presto, Samanta con capar-
bietà ci ha convinti, e al teatro Trieste fu
un gran successo. In quell’occasione,
oltre alla grande agitazione, ricordiamo
l’affetto, l’appoggio e l’incoraggiamento
ricevuto da conoscenti e compaesani,
che si mobilitarono quasi tutti per venirci
a vedere. Da lì cominciammo ad essere
conosciuti e arrivarono richieste per altri
spettacoli: Sambusita, Miragolo San Mar-
co, Brembilla, Piazza Brembana e Traf-
ficanti. Prossimamente ci esibiremo ad
Ambivere e Vigano San Martino.

pensando...”; in quel momento la reazione
generale è unica, tutti si siedono preoc-
cupati per quale altra idea gli frulli per
la testa.
Con il passare del tempo abbiamo perso-
nalizzato la commedia, aggiungendo degli
sketch comici, come la Mosca fastidiosa,
la valigia di Placido: ogni volta qualcuno
di noi si diverte inserendo oggetti nuovi a
insaputa sua e di Gelsomina.
“Inzumma” è diventato il nostro inter-
calare preferito, ma nessuno lo dirà
meglio della nostra Prudensia; inserire
questa parentesi meridionale è stato un
valore aggiunto.
In corso di preparazione della commedia,
fortunatamente abbiamo trovato i tecnici
audio e luci che sono sempre pronti a
seguirci in ogni cambiamento.
Le offerte libere ricevute le abbiamo
sempre donate a supporto di progetti so-
lidali come la ristrutturazione dell’oratorio
di Zogno, l’acquisto di un defibrillatore
per i due Miragoli, la costruzione di un
pollaio in Africa.
Ora stiamo lavorando sulla nuova com-
media che porteremo in scena l’anno
prossimo: tenetevi pronti, non manche-
ranno le risate!
Questi sono I BÖTÉP: Manuel Gherardi,
Samanta Rota, Agostino Merelli, Luca
Grigis, Fausto Monaci, Roberto Merelli,
Antonio Gherardi, Jessica Damiani, Lucia
Gherardi, Alessandra Gritti, Corrado Ru-
bini, Kevin Merelli e Patrick Merelli.
Ci auguriamo di continuare con il nostro
progetto e soprattutto con il nostro entu-
siasmo che ci contraddistingue.

La prova generale è sempre un disastro:
tra chi non si ricorda le battute, chi ride
in continuazione o sbiascica, ogni volta
alimentiamo la preoccupazione del nostro
suggeritore, che durante una delle ultime
prove si voleva dar malato perché non
ne azzeccavamo neanche una!
Ciascuna esibizione è diversa nel vero
senso della parola, perché, chi più chi
meno, va a libera interpretazione, la-
sciando sfogo alla propria fantasia.
Per non parlare del più freddoloso del
gruppo, che durante le prove invernali
senza il riscaldamento, si presentava con
doppi o tripli strati termici e la boule
dell’acqua calda: non riusciva a muoversi,
sembrava l’omino Michelin, manco fos-
simo al polo nord!
Un altro aneddoto molto frequente è una
semplice affermazione di Samanta: “Stavo

I Bötep: dalle feste ai palcoscenici
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Era una sera di dicembre del 1986
quando al ristorante di Miragolo

abbiamo organizzato la prima tombo-
lata a favore delle missioni in collabo-
razione con la proprietaria che ci ha
aiutato e messo a disposizione il suo
locale.
È stata una serata divertente e coin-
volgente ma soprattutto un’occasione
per trascorrere del tempo insieme a
compaesani e villeggianti con un
obiettivo comune: aiutare coloro che
soffrono.
L’idea è nata per sostenere il centro
Santa Maria in Ruanda, conosciuto
grazie al signor Rino Berlendis che si
recava ogni anno in questa struttura, e
proprio in occasione della tombolata
ci aggiornava in merito ai progetti in
corso, tra problemi e progressi che in-
coraggiavano i nostri sforzi.
La tombolata è diventata nel tempo
una tradizione che si ripete di anno in
anno.
Oggi ad accoglierci è il bar del paese,
dove la famiglia Gritti ci ospita sem-
pre con tanta disponibilità e gioia.
Importante inoltre è sottolineare che i
premi della manifestazione sono sem-
pre stati offerti dalle famiglie di Mira-
golo, dagli esercenti della zona e dai
tanti amici della nostra Comunità.
Nel corso del tempo abbiamo capito
che questa occasione è un momento
speciale per la nostra comunità e rite-
niamo che il periodo natalizio sia an-
cor più giusto per aprire il nostro cuo-
re verso gli altri.
Che altro dire... soltanto grazie!!!
Continueremo a metterci tanto entu-
siasmo per la nostra “Tombolata pro
missioni”.

L’organizzazione parrocchiale

La storia della tombolata
pro Missioni di Miragolo

SABATO 27 DICEMBRE 2025
DALLE ORE 21.00

PRESSO IL BAR GRITTI,
MIRAGOLO SAN MARCO

IL RICAVATO
ANDRÀ INTERAMENTE DEVOLUTO

ALLE MISSIONI

TOMBOLATA
MISSIONARIA

DI NATALE
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Lo scorso 26 Ottobre, come da tra-
dizione autunnale, si è svolta a

Grumello de’ Zanchi la classica Borolada
alla quale ha fatto seguito la Tombolata
organizzata dal Gruppo Sportivo. La
bella giornata di sole ha creato i pre-
supposti affinché il tutto si svolgesse
nel migliore dei modi: i componenti
del G.S. hanno allestito il tutto in modo
impeccabile tanto da offrire alle persone
intervenute un’accoglienza speciale.
Alle ore 15,00 è iniziata la degustazione
delle caldarroste accompagnate da un
bel bicchiere di vin brulè, oltre alla
possibilità di usufruire di bibite, birra e
torte fatte in case dalle nostre mamme.
Lentamente, il sagrato della Chiesa si
è riempito di persone che hanno occu-
pato i tavoli e gli spazi tanto da far re-
gistrare il tutto esaurito; anche sul piaz-
zale della Chiesa i posti auto adibiti a
parcheggio sono terminati in poco
tempo, a dimostrazione del grande af-
flusso di gente. Alle ore 16,00 è iniziata
la Tombolata con in palio 2 cesti ga-
stronomici (tombola e tombolino) oltre
a 17 cinquine, con premi offerti da
“CartOrlandini” e “Il Sentiero dell’Este-
tica” di Zogno. Un intermezzo divertente
lo ha fatto il gioco “indovina il peso”
dove le persone dovevano cercare di
determinare o avvicinare il più possibile
il peso di una grande zucca: sono stati
registrati i più svariati tentativi di peso,
anche molto distanti tra loro, a dimo-
strazione della difficoltà e della poca
abitudine di identificare il corretto peso
di un oggetto: al termine si è proceduto
alla pesa della zucca che è risultata
essere 11,327 kg. Anche la Tombolata
ha avuto un grande successo, con tan-
tissime cartelle vendute e con premi di
varia natura; essa si è conclusa alle
17,00 per proseguire con la degustazione
delle caldarroste fino alle ore 18,00. I

componenti del Gruppo Sportivo si
sono dimostrati soddisfatti della grande
partecipazione di pubblico, che fa seguito
al grande successo della Festa dell’As-
sunta dello scorso mese di Agosto.
Il ricavato della manifestazione verrà
utilizzato per acquistare un Defibrillatore

Automatico da installare in prossimità
del sagrato della Chiesa.
Un ringraziamento ai ragazzi/e del G.S.,
agli sponsor ed a tutto coloro che si
sono adoperati per la buona riuscita
della manifestazione.

Diego Donadoni

borolada + tombolata 2025
a grumello de’ zanchi



notizie
ZOGNOZOGNO

notizie
31

Qualcosa di buono in ognuno di
noi c’è, facciamolo emergere.

Anche quest’anno la commissione del
“Premio Barbara Aramini”ha scelto
una delle tante persone che nella nostra
comunità il BUONO l’ha tirato fuori,
si è rimboccato le maniche e si è dato
da fare per il bene di molti.
Purtroppo il premio è stato consegnato
alla memoria. Il quindici di giugno,
come un fulmine a ciel sereno, si è
diffusa in un baleno la notizia della
morte di Fausto Carminati.
Proprio nei giorni precedenti la com-
missione del premio, di cui Fausto era
il presidente, si era riunita per prendere
gli accordi per l’assegnazione del pre-
mio. Dopo aver ricevuto la funesta no-
tizia della morte di Fausto, di comune
accordo la commissione (composta dai
presidenti delle associazioni AVIS,
AIDO, ALPINI di Zogno e Don Simone
rappresentante dell’Unità Pastorale) ha
preso la decisione che Fausto si meritava
questo simbolico riconoscimento.
Possiamo dire che Fausto ha fatto vo-
lontariato a 360° da una vita. È stato
uno dei promotori nel 1976 della fon-
dazione del gruppo AIDO di Zogno di
cui ne ha fatto sempre parte, coprendo
l’incarico di presidente dopo la morte
di Barbara Aramini. In AIDO ha inoltre
ricoperto la carica di consigliere pro-
vinciale. Anche in AVIS la sua presenza
e il suo lavoro è stato sempre costante.
È stato amministratore di sostegno di
persone fragili. Per diversi anni ha co-
perto la carica di direttore delle RSA
di Zogno e Laxolo. Nella scuola si è
spesso preso l’incarico di rappresentante
dei genitori. Si è prestato anche nel
consiglio pastorale della parrocchia di
Endenna. Queste sono alcune delle
belle cose che conosciamo che Fausto
ha fatto, tante altre sicuramente le ha
fatte all’insaputa di molti.
Per questa sua voglia di fare Fausto
nel 2021 è stato insignito del titolo di
Cavaliere della Repubblica per meriti
civili.

La premiazione è avvenuta in occasione
della rassegna corale “ Tre per un’ar-
monia ” che il coro FIOR DI MONTE
ha organizzato il ventisette settembre.
Come negli anni precedenti questa è
stata una bella serata in cui il coro
FIOR DI MONTE e il coro Is.Ca di
Iseo ci hanno intrattenuto con alcuni
brani del loro repertorio per poi con-

cludere con dei brani eseguiti dai due
cori uniti.
La serata ha coinciso con la “giornata
del SI” che AIDO organizza a livello
nazionale. Impariamo a dire più spesso
“Sì” e a donare un po’ di noi, del
nostro tempo agli altri.

La Commissione
Premio Barbara Aramini

Premio Barbara Aramini
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Battezzati in Cristo

LUDOVICA BERTINOTTI di Andrea e Arianna Zambelli
nata il 19 giugno 2025, battezzata il 12 ottobre 2025

EFREM MARCHETTI di Omar e Sara Cavagna
nato il 4 maggio 2025, battezzato il 5 ottobre 2025

DAVIDE MILANI di Lorenzo e Francesca Locatelli
nato il 27 marzo 2025, battezzato il 12 ottobre 2025

SOFIA VALSECCHI di Loris e Federica Zanchi
nata il 28 novembre 2024, battezzata il 9 novembre 2025

DALILA MINELLI di Gabriele e Veronica Pesenti
nata il 20 maggio 2025, battezzata il 9 novembre 2025

TOMMASO SONZOGNI di Lorenzo e Nadia Gherardi
nato il 20 giugno 2025, battezzato il 16 novembre 2025
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Sposi in Cristo

ELEONORA ZONCA e LUCA VIGANÓ
sposati il 26 settembre 2025

MATTEO CATTANEO e ALENA POPOVA
sposati il 19 ottobre 2025

AUGURI alla Signora AGOSTINA PESENTI nel
giorno del suo 95° compleanno, festeggiato
lo scorso 16 novembre. Ci uniamo alla sua fa-
miglia per porgere a lei i nostri i migliori
auguri per questo bellissimo e importante
traguardo raggiunto.
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Nelle braccia misericordiose del Padre

EZIO VOLPI
di anni 75

† 28 settembre 2025

ANGELA MOISE
di anni 84

† 05 ottobre 2025

EMILIO GIUPPONI
di anni 81

† 07 ottobre 2025

MARCELLO GRANELLI
di anni 62

† 12 ottobre 2025

GIAN PIETRO FINAZZI
di anni 90

† 12 ottobre 2025

GIULIANO SALVI
di anni 73

† 19 ottobre 2025

GIACOMO GIOVANNI
GHISALBERTI di anni 86

† 20 ottobre 2025

AMBROGIO PESENTI
di anni 72

† 20 ottobre 2025

CARLA BETTINELLI
ved. Fumagalli di anni 90

† 24 ottobre 2025

PIERGIUSEPPE CHIESA
di anni 72

† 25 ottobre 2025

ELISA TARENGHI
ved. Caldi, di anni 94
† 04 novembre 2025

GIOVANNA GHERARDI
ved. Marconi, di anni 94

† 08 novembre 2025

DONATO GHERARDI
di anni 61

† 14 novembre 2025

NICOLA PESENTI
di anni 89

† 20 novembre 2025

GIANPIETRO SONZOGNI
di anni 92

† 26 novembre 2025

Sr. ANGELA MARIA MACENNI
(Pierluisa), di anni 85
† 21 settembre 2025

MANUELA QUARTI
di anni 49 (Bergamo)
† 29 novembre 2025

Sr. EMILIA CORTINOVIS
(Marisa), di anni 88
† 11 ottobre 2025

Sr. CAMILLA LEGGERI
(Claudia), di anni 97

† 29 ottobre 2025

Funerali dall’1 gennaio
al 28 novembre 2025

Zogno: 59
Endenna: 21
Ambria/Spino: 4
Somendenna/Miragoli: 5
Grumello de’ Z.: 3
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GRAZIE DI CUORE DEL VOSTRO BUON CUORE
Rendiconto economico settembre/ottobre 2025

GRUMELLO DE’ ZANCHI
Entrate € 2.601,30
Offerte domenicali e feriali € 508,30
Sacramenti € 200,00
Oratorio € 1.843,00
Vendita sedie sala comunità € 50,00

Uscite € 1.048,93
Spese ordinarie di culto € 187,66
Spese Bollette € 851,27
Tasse curia € 10,00

ENDENNA
Entrate € 3.662,00
Offerte domenicali e feriali € 2.482,00
Sacramenti € 450,00
Candele € 500,00
Oratorio (feste e compleanni) € 90,00
(Iscrizioni alla catechesi) € 140,00

Uscite € 10.172,00
Spese ordinarie di culto € 272,00
Spese bollette € 948,00
Assicurazione € 1.862,00
Saldo debito alla curia per Casa Magoni € 7.090,00

SOMENDENNA E MIRAGOLI
Entrate € 5.210,00
Offerte domenicali e feriali € 640,00
Sacramenti € 800,00
Candele € 400,00
Offerta G.C. € 680,00
Estrazione a premi/tombola € 1.630,00
Offerte varie €1 . 0 6 0 , 0 0
(per le varie comunità)

Uscite € 3.383,42
Spese ordinario di culto € 141,00
Spese bollette € 1.542,42
Assicurazione per le tre comunità: € 1.700,00

AMBRIA / SPINO AL BREMBO
Entrate € 2.918,43
Elemosine Ambria € 1.308,41
Elemosine Spino € 479,54
Candele Ambria € 55,00
Candele Alderò € 34,48
Madonna Orridi € 61,00
Sacramenti € 200,00
Oratorio (compleanni) € 90,00
Oratorio (soggiorni) € 190,00
G.R. € 500,00

Uscite € 2.991,70
Spese ordinarie di culto € 280,00
Spese bollette Oratorio e Chiese € 1.161,08
Assicurazione Diocesi Bergamo € 1.550,62

ZOGNO
Entrate € 9.706,70
Parrocchia € 3.415,80
Santuario N. € 620,00
Celebrazione sacramenti (battesimi, funerali, anniv. matr.) €
1.240,00
Candele Parrocchia € 896,00
Candele Santuario N. € 210,00
Candele Foppa € 340,00
Festa Foppa € 327,00
Festa Trefontane € 465,00
Festa San Cipriano € 150,00
Rinfresco San Cipriano € 97,90
Addobbo floreale Foppa, Trefontane, San Cipriano offerti
Alpini per San Lorenzo € 600,00
Classe 1965 € 50,00
Classe 1963 € 120,00
Classe 1964 € 50,00
Classe 1956 € 50,00
N. N. € 300,00
In M. F. e E. per Chiesina Carmine V. € 500,00
Vendita Zogno Notizie I. (giu.) € 275,00

Uscite € 8.119,07
Spese ordinario di culto € 833,70
Spese bollette (Gas, Enel,...) € 1.304,93
Noleggio lavapavimenti € 219,60
Tetto Chiesa € 4.270,00
Sangio Sound € 941,84
Manutenzione Organo € 549,00

Carità fatta
Giornata Missionaria
Endenna € 370,00
Somendenna e Miragoli € 120,00
Zogno € 1.110,00
Ambria e Spino € 100,00
Grumello € 150,00

Raccolta per i defunti più dimenticati
Endenna € 75,00
Somendenna e Miragoli € 125,00
Zogno € 420,00
Ambria e Spino € 95,00
Grumello € 20,00
N.N. € 50,00

Giornata per i poveri
Abbiamo devoluto al centro di primo ascolto
Endenna € 200,00
Somendenna e Miragoli € 200,00

+ €. 500,00 (N.N.)
Zogno € 300,00
Ambria e Spino € 200,00
Grumello € 200,00
per le situazioni difficili di persone e famiglie del nostro territorio




